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I.N.P.S. 

 

DIREZIONE CENTRALE ACQUISTI E APPALTI  

 

DETERMINAZIONE RS30/154/2019 del 19/03/2019 

 

Oggetto: Richiesta di Offerta mediante Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MEPA) per il servizio di lavanolo dei camici per medici, 
infermieri e operatori sanitari in servizio presso i Centri medico legali 
centrali e territoriali dell’INPS, per un periodo di 18 mesi, ai sensi dell’art. 

36, comma 2, lett. b), e comma 6, del D.Lgs. 50/2016 

  Importo complessivo di spesa € 220.900,00 oltre Iva al 22% pari a € 

48.598,00 per un totale complessivo di € 269.498,00, oneri fiscali 
compresi, a carico del capitolo di spesa 5U1104014/02 degli esercizi 

finanziari 2019 e 2020 

  Importo di spesa di € 225,00 a titolo di versamento del contributo dovuto 
all’Autorità Nazionale Anticorruzione in base alla Delibera n. 1300 del 20 

dicembre 2017 da imputare nel capitolo di spesa 5U1208005/06 
dell’esercizio finanziario 2019   

  CIG n. 7822064B67 

 

IL DIRETTORE CENTRALE 

 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei 
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 

riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture”, pubblicato nella G.U. Serie Generale n. 91 del 19 aprile 2016 - 

Supplemento Ordinario n. 10; 

VISTO il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recante «Disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50», pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale, serie generale, n. 103, in data 5 maggio 2017; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’INPS approvato, con determinazioni nn. 

89 del 30 giugno 2016, 100 del 27 luglio 2016 e 132 del 12 ottobre 2016, dal 
Presidente dell’Istituto; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’INPS approvato con la 

determinazione presidenziale n. 110 del 28 luglio 2016, come modificato dalle 
determinazioni presidenziali n. 170 del 28 dicembre 2016 e n. 13 del 24 gennaio 

2017; 

VISTO il Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’INPS, approvato dal 
Consiglio di Amministrazione dell’Istituto a mezzo di Delibera n. 172 del 18 maggio 

2005; 

VISTA la determinazione presidenziale n. 15 del 24 gennaio 2017 con la quale il 

Presidente pro-tempore ha conferito al sottoscritto l’incarico di Direttore della 
Direzione Centrale Acquisti e Appalti a decorrere dal 1° febbraio 2017; 
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VISTA la determinazione presidenziale n. 154 del 3 dicembre 2018 con la quale il 

Presidente dell’INPS ha deliberato il progetto di bilancio preventivo 2019; 

VISTA la deliberazione n. 2 del 29 gennaio 2019 con la quale il Consiglio di Indirizzo 
e Vigilanza ha approvato in via definitiva il bilancio preventivo finanziario generale di 

competenza e cassa ed economico-patrimoniale generale dell’INPS per l’esercizio 
2019; 

VISTO quanto previsto dall’art. 35, comma 1, lett. c) e comma 3 del D.Lgs. 50/2016 
in materia di soglie di rilevanza comunitaria e loro rideterminazione periodica con 
provvedimento della Commissione europea, che trova diretta applicazione alla data 

di entrata in vigore a seguito della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea; 

VISTO il Regolamento (UE) 2017/2365 del 18 dicembre 2017, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. L337 del 19 dicembre 2017, con il quale la 

Commissione europea ha fissato, a far data dal 1° gennaio 2018, in € 221.000,00 la 
soglia di rilevanza comunitaria per gli appalti pubblici di forniture e di servizi 
aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali; 

VISTO l’art. 1, comma 450 della L. 296 del 27 dicembre 2006, come modificato 
dall’art. 1, comma 130 della Legge di Bilancio n. 145/2018, ai sensi del quale, tra gli 

altri, anche gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici, per gli 
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000,00 euro e al di sotto 
della soglia di rilievo comunitario, sono tenuti a fare ricorso al Mercato elettronico 

della pubblica amministrazione (MEPA); 

VISTO l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 
conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 

VISTA la determinazione presidenziale n. 176 del 6 dicembre 2017, con la quale 

sono state apportate modifiche al modello organizzativo delle Direzioni regionali 
Campania, Lazio e Lombardia e delle Direzioni di coordinamento metropolitano di 
Napoli, Roma e Milano; 

VISTA la Circolare n. 63 del 5 aprile 2018 con la quale sono state fornite, in 
conformità alla precitata Determinazione presidenziale, le linee operative riguardanti 

le attività di gestione delle risorse strumentali e del patrimonio strumentale delle 
Direzioni regionali Campania, Lazio e Lombardia (DR) e delle Direzioni di 
coordinamento metropolitano (DCM) di Napoli, Roma e Milano, ivi comprese le 

strutture sociali;  

VISTI i messaggi HERMES n. 1643 e n. 1944, rispettivamente del 16/04/2018 e del 

9/05/2018, con i quali questa Direzione ha impartito le Note operative n. 1 e n. 2 
contenenti indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 aprile 2018;  

TENUTO CONTO che con PEI prot. 7878 del 19 aprile 2017, “Centralizzazione degli 

acquisti di beni e servizi” questa Direzione centrale ha chiesto a tutte le Direzioni 
regionali di indicare fabbisogni di beni e servizi per la gestione di gare centralizzate 

e/o per lo svolgimento di iniziative comuni in materia d’acquisti; 

CONSIDERATO che con messaggio Hermes n. 3656 del 25 settembre 2017, è stato 
chiesto alle Direzioni centrali, regionali e di coordinamento metropolitano di fornire 

dati e indicazioni in merito al programma biennale degli acquisti di servizi e forniture 
dell’INPS, ai sensi dell’art. 21, commi 1 e 6 del D.Lgs. 50/2016; 
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CONSIDERATO che i fabbisogni segnalati dalle Direzioni regionali, delle Direzioni di 
coordinamento metropolitano di Roma, Milano e Napoli e del Coordinamento medico 

legale dell’INPS hanno fatto emergere, tra l’altro, l’esigenza di una fornitura 
centralizzata del servizio di lavaggio di camici per medici e infermieri in servizio 
presso dette strutture;  

PRESO ATTO che il servizio prevede il noleggio, il ritiro, il lavaggio e la successiva 
riconsegna dei camici, integri, puliti ed in sacchetti trasparenti di polietilene, presso i 

Centri medico legali delle strutture centrali e territoriali dell’INPS;  

CONSIDERATO che dal monitoraggio delle richieste di assegnazione di fondi 
effettuate dalle strutture dell’Istituto è emerso che l’acquisizione decentrata di tali 

servizi comporta, per l’esiguità del valore dei singoli acquisti, il ricorso ad affidamenti 
diretti, ovvero a procedure negoziate previa consultazione di un ristretto numero di 

operatori economici, in conseguenza del limitato ambito di competenza della sede di 
volta in volta interessata; 

TENUTO CONTO che la gestione online del processo di acquisto, accentrata in capo a 
questa Direzione, concentrando sulla piattaforma di e-procurement tutte le singole 
richieste di acquisto e di consegna della strutture interessate, consentirà all’Istituto 

di monitorare l’andamento dei consumi, nonché di svolgere, in modalità telematica 
tutti i successivi processi di lavorazione garantendo un uso ottimale delle risorse 

nelle fasi dell’appalto, dalla procedura di selezione del contraente a quella 
dell’esecuzione, in ottemperanza al principio di economicità; 

ATTESO che la fornitura del servizio verrà remunerata a misura, in relazione ai 

volumi effettivamente forniti sulla base dei prezzi unitari risultanti dall’offerta 
economica formulata dall’Appaltatore; 

DATO ATTO che, pertanto, i volumi hanno valore meramente presuntivo e 
potrebbero subire delle modifiche anche di significativa entità, allo stato non 
prevedibili, determinate da specifiche esigenze dell’Istituto e che la remunerazione 

dell’Appaltatore verrà commisurata in relazione al numero effettivo dei camici per i 
quali, di volta in volta, attraverso specifiche richieste di fornitura, viene fornito il 

servizio sulla base dei prezzi unitari offerti; 

PRESO ATTO che le richieste saranno inviate da dette Strutture territoriali e centrali 
dell’Istituto, fino all’eventuale raggiungimento dell’importo massimo di spesa stabilito 

e comunque entro i termini di durata dell’appalto; 

TENUTO CONTO che la tipologia del servizio, con cadenza bisettimanale, prevede il 

noleggio e il ritiro dei camici presso i Centri medico legali delle strutture centrali e 
territoriali dell’INPS, lo svolgimento delle operazioni di ritiro e riconsegna dei camici 
da effettuare nella fascia oraria 9,00-15,00, e la successiva riconsegna dei camici 

integri, puliti ed in pacchi termo sigillati; 

CONSIDERATO che allo stato attuale non sono attive specifiche convenzioni Consip 

S.p.A. aventi ad oggetto forniture comparabili con quelle necessarie all’Istituto e che 
tale servizio risulta presente nell’ambito del Mercato elettronico della PA gestito 
dalla medesima Consip con fornitori abilitati per il servizio di lavanolo; 

VISTA la determinazione RS30/406/2018 del 13 settembre 2018, con la quale è 
stata autorizzata la RdO per il servizio di lavanolo dei camici per medici, infermieri e 

operatori sanitari in servizio presso i Centri medico legali centrali e territoriali 
dell’INPS, per un periodo di 36 mesi, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) e comma 
6 del D.Lgs. n. 50/2016, mediante il ricorso a una procedura telematica sul MEPA a 

n. 32 operatori, regolarmente abilitati sulla medesima piattaforma; 

TENUTO CONTO che con la medesima determinazione è stata autorizzata la spesa 

complessiva per l’acquisizione del servizio oggetto della procedura di € 212.400,00 
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oltre Iva al 22% pari a € 46.728,00 per un totale complessivo di € 259.128,00 oneri 
fiscali compresi, a carico dei capitoli di spesa 5U1104014/02 e 5U1104014/05 da 

ripartire come segue: 

Capitolo di spesa 
Importo Iva inclusa 

anno 2019 
Importo Iva inclusa 

anno 2020 
Importo Iva 

inclusa anno 2021 
Totale complessivo Iva 

inclusa 

5U1104014/02 € 84.302,98 € 84.302,98 € 84.302,98 € 252.908,94 

5U1104014/05 € 2.073,02 € 2.073,02 € 2.073,02 € 6.219,06 

TOTALE € 86.376,00 € 86.376,00 € 86.376,00 € 259.128,00 

VISTO che in data 4 ottobre 2018 è stata lanciata la RdO n. 2076971 con la quale 
sono stati invitati i suddetti operatori a presentare offerta entro il termine del 9 
novembre 2018 alle ore 18:00; 

PRESO ATTO che nel termine ultimo fissato non è stata presentata nessuna offerta; 

RAVVISATA la necessità di dichiarare deserta la suddetta procedura con conseguente 

estinzione degli effetti degli atti amministrativi afferenti la medesima, unitamente al 
CIG della stessa e ai relativi visti di prenotazione;  

RITENUTO di procedere all’annullamento della determinazione di indizione 

RS30/406/2018 del 13 settembre 2018 e alla conseguente cancellazione dei seguenti 
visti di prenotazione a carico dei capitoli 5U1104014/02 e 5U1104014/05, per 

l’importo complessivo di € 259.128,00 iva inclusa: 

anno 2019 – visto di prenotazione n. 15 cap. 5U1104014/02 di € 84.302,98 (sdf 93); 
anno 2019 – visto di prenotazione n. 15 cap. 5U1104014/05 di € 2.073,02 (sdf 94); 

anno 2020 – visto di prenotazione n. 10 cap. 5U1104014/02 di € 84.302,98 (sdf 93); 
anno 2020 – visto di prenotazione n. 10 cap. 5U1104014/05 di € 2.073,02 (sdf 94); 

anno 2021 – visto di prenotazione n. 7 cap. 5U1104014/02 di € 84.302,98 (sdf 93); 
anno 2021 – visto di prenotazione n. 7 cap. 5U1104014/05 di € 2.073,02 (sdf 94); 

CONSIDERATO che a seguito di ulteriori approfondimenti è stato possibile chiarire 

che la procedura RdO è andata deserta poiché il prezzo unitario posto a base d’asta 
di € 1,18 a capo per singolo operatore sanitario risulta applicabile ad appalti di tipo 

ospedaliero, per un numero superiore di utenti e dove non incidono costi di logistica 
derivanti dalla dislocazione delle sedi INPS presenti sull’intero territorio nazionale; 

PRESO ATTO che per tali motivi l’Area competente di questa Direzione centrale in 

data 22 febbraio 2019 ha pubblicato un avviso di Indagine di Mercato per 
l’individuazione, ai sensi delle Linee Guida A.N.AC n. 4, approvate con delibera n. 

1097, del 26 ottobre 2016, degli operatori da invitare a successiva procedura di 
Richiesta di Offerta svolta nell’ambito del Mercato Elettronico della P.A. (MEPA), ai 
sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), e comma 6, del D.Lgs. 50/2016, per la 

fornitura del servizio di lavanolo dei camici per medici, infermieri e operatori sanitari 
in servizio presso i Centri medico legali territoriali dell’INPS, per un periodo di 18 

mesi; 

TENUTO CONTO che il servizio comprende la messa a disposizione di numero tre 
camici per singolo operatore sanitario (di seguito indicato anche come “Intervento”), 

per un numero indicativo di 1.447 operatori; 

CONSIDERATO che l’appaltatore dovrà preventivamente effettuare, sulla base dei 

dati che saranno comunicati, la rilevazione delle taglie per tutti gli operatori presso i 
Centri medico legali dell’INPS tramite una prova di indosso degli indumenti al fine di 

attribuire la dotazione corretta; 

TENUTO CONTO che inoltre l’appaltatore provvederà a identificare tutti i capi 
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oggetto del servizio attraverso l’assegnazione di un codice articolo, l’applicazione del 
logo INPS al centro della tasca di colore blu, della dimensione indicativa di cm 2x3 e 

di un microchip riportante i dati necessari alla tracciabilità degli stessi capi durante il 
servizio;  

PRESO ATTO che in ragione del numero delle figure professionali operanti nel 

settore medico dell’Istituto su tutto il territorio nazionale come sopra indicato, per il 
periodo contrattuale di 18 mesi è stato individuato il costo unitario di € 3,91 Iva 

esclusa per singolo “Intervento” quattordicinale per ogni operatore sanitario; 

TENUTO CONTO che tale costo è comprensivo del “servizio di logistica” (ritiro e 
riconsegna ogni 14gg), presso le 99 Strutture destinatarie come dettagliato nel 

punto 4) della Manifestazione di interesse suindicata e di seguito riportate: 

Direzione 
regionale/Direzione 

di coordinamento 
metropolitano 

sede 
Denominazione Struttura 

destinataria 
sede: denominazione e indirizzo 
punto di consegna e referente 

n. punti di 
consegna/ritiro 

camici 

Piemonte 

Alessandria Direzione provinciale  via Morbelli,34  1 

Asti Direzione Provinciale via Fratelli Rosselli, 22  1 

Cuneo Direzione Provinciale  corso Santorrre Di Santarosa, 15  1 

Novara Direzione Provinciale corso della Vittoria, 8 1 

Torino Direzione Provinciale via XX Settembre, 34 1 

Torino nord  Agenzia Complessa corso Giulio Cesare, 290  1 

Collegno Agenzia Complessa corso Francia, 45 1 

Ivrea Agenzia Complessa piazza Lamarmora, 15  1 

Pinerolo Agenzia Complessa viale Kennedy, 5 1 

Vercelli Direzione Provinciale piazza Zumaglini, 10  1 

Biella Direzione Provinciale via Tripoli, 10  1 

Verbano Cusio Ossola Direzione Provinciale 
corso Marconi, 99 Gravellona Toce 

(VB)  
1 

Totale punti di consegna Piemonte 12 

Valle D'Aosta 
Aosta Direzione Provinciale corso Battaglione, 39 1 

Totale punti di consegna Valle D'Aosta 1 

Lombardia 

Bergamo Direzione Provinciale via Angelo Maj 1 

Brescia Direzione Provinciale via B. Croce, 32  1 

Como Direzione Provinciale via Pessina, 8 1 

Lecco Direzione Provinciale corso Carlo Alberto, 39 1 

Cremona Direzione Provinciale piazza Cadorna, 17 1 

Mantova Direzione Provinciale viale Fiume, 3/5 1 

Monza Direzione Provinciale via Morandi, 2 1 

Lodi Direzione Provinciale via Besana, 4 1 

Pavia Direzione Provinciale v.le C. Battisti, 23/25 1 

Sondrio Direzione Provinciale via XXV Aprile, 5  1 

Varese Direzione Provinciale via Manzoni, 22 1 

Totale punti di consegna Lombardia 11 

Direzione 
Coordinamento 

Metropolitano di 
Milano 

Milano Filiale metropolitana via G.B. Vico, 1A  1 

Legnano Agenzia Complessa via Podgora, 2 1 

Totale punti di consegna DCM Milano 1 

Liguria 

Genova Direzione Provinciale p.zza della Vittoria, 6R 1 

SESTRI LEVANTE Agenzia Complessa via Castagnola, 2/4 1 

Imperia Direzione Provinciale via Siffredi, 8 1 

La Spezia Direzione Provinciale v.le Mazzini, 63 1 

Savona Direzione Provinciale pzza Marconi, 6 1 

Totale punti di consegna Liguria 5 

Veneto 

Belluno Direzione Provinciale viale Fantuzzi, 24/A 1 

Padova Direzione Provinciale via Delù, 3 1 

Rovigo Direzione Provinciale p.zza F.lli Cervi, 5 1 

Treviso Direzione Provinciale v.le Trento e Trieste, 6 1 
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Venezia Direzione Provinciale Dorsoduro 3519/I 1 

Mestre Dir. Prov. - Ambul. di Mestre via Fogazzaro, 13/A 1 

San Dona’ di Piave Agenzia Complessa via Trento, 19 1 

Verona Direzione Provinciale via Cesare Battisti, 19 1 

Vicenza Direzione Provinciale c.so SS. Felice e Fortunato, 163 1 

Totale punti di consegna Veneto 9 

Friuli Venezia Giulia 

Gorizia Direzione Provinciale piazza Vittoria, 1 1 

Trieste Direzione Provinciale via San Anastasio, 5 1 

Udine Direzione Provinciale piazza XX Settembre, 19 1 

Pordenone Direzione Provinciale piazzetta del Portello, 8 1 

Totale punti di consegna Friuli Venezia Giulia 4 

Emilia Romagna 

Bologna Direzione Provinciale via Gramsci, 6 1 

Ferrara Direzione Provinciale viale Cavour, 164 1 

Forlì Direzione Provinciale viale della Libertà, 48 1 

Rimini Direzione Provinciale via Macanno, 25 1 

Modena Direzione Provinciale viale Reiter, 72/76 1 

Parma Direzione Provinciale viale Basetti, 10 1 

Piacenza Direzione Provinciale piazza Cavalli, 62 1 

Ravenna Direzione Provinciale via Romolo Gessi, 24 1 

Reggio Emilia Direzione Provinciale via della previdenza Sociale, 6 1 

Totale punti di consegna Emilia Romagna 9 

Toscana 

Arezzo Direzione Provinciale viale Signorelli, 20 1 

Grosseto Direzione Provinciale via Trento, 44 1 

Lucca Direzione Provinciale p.zza Martiri della Libertà, 65 1 

Mazza Carrara Direzione Provinciale via Don Minzoni, 1  1 

Pisa Direzione Provinciale p.zza Guerrazzi, 17 1 

Pistoia Direzione Provinciale viale Adua, 123  1 

Siena Direzione Provinciale via Memmi, 2 1 

Totale punti di consegna Toscana 7 

Umbria 

Perugia Direzione Provinciale via Canali, 5  1 

Città di Castello Agenzia Complessa via Sacco e Vanzetti, 2  1 

Terni Direzione Provinciale via Bramente, 11/45 1 

Totale punti di consegna Umbria 3 

Marche 

Ascoli Piceno Direzione Provinciale via Rismondo, 1 1 

Fermo Direzione Provinciale via S. Alessandro, 3 1 

Pesaro Direzione Provinciale v.le Gramsci, 6/10 1 

Totale punti di consegna Marche 3 

Campania 

Avellino Direzione Provinciale via Roma, 17 1 

Benevento Direzione Provinciale via Foschini, 28 1 

Caserta Direzione Provinciale via Arena - Loc. S. Benedetto;  1 

Salerno Direzione Provinciale c.so Garibaldi, 38 1 

Nocera Inferiore Direzione Provinciale via D'Alessandro, 13 1 

Totale punti di consegna Campania 5 

Direzione 
Coordinamento 

Metropolitano di 
Napoli 

NA-Soccavo Agenzia Complessa via Cornelia Dei Gracchi, 93 1 

NA-Nola Filiale metropolitana 
strada Statale 7 BIS km. 51,5 - n. 

62 
1 

NA-Castellammare di 
stabia 

Filiale metropolitana via Savorito, 1/8 1 

NA-
Vomero/Camaldoli  

Filiale metropolitana via Guantai ad orsolona, 4 1 

Napoli Filiale metropolitana 

c/o NA-Vomero/Camaldoli Via 
Guantai ad orsolona, 4  

1 

c/o Ag. NA-Scampia viale della 
Resistenza lotto s  

1 

NA-Pozzuoli Filiale metropolitana via Campana, 233 1 

Totale punti di consegna (col.F) e operatori interessati (col.K) DCM Napoli 7 

Puglia 

Puglia Direzione regionale via Putignani, 108 1 

Bari Direzione Provinciale lungomare Sauro, 41 1 

Andria Direzione Provinciale via Rossa, 12 1 

Brindisi Direzione Provinciale piazza della Vittoria, 1 1 

Foggia Direzione Provinciale via Gramsci, 19/21 1 

Lecce Direzione Provinciale viale Marche, 12 1 
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Casarano Agenzia Complessa via Agnesi c.da Pigna 1 

Taranto Direzione Provinciale via Golfo di Taranto 1 

Totale punti di consegna Puglia 8 

Basilicata 

Matera Direzione Provinciale via Cappelluti, 2/B 1 

Potenza Direzione Provinciale via Pretoria, 263  1 

Totale punti di consegna Basilicata 2 

Calabria 

Catanzaro Direzione Provinciale via Lombardi, 1 1 

Lamezia Terme Agenzia Complessa via S. D'Ippolito, 6  1 

Vibo Valentia Direzione Provinciale via E.P. Murmura snc 1 

Crotone Direzione Provinciale via G. Deledda, 1  1 

Cosenza Direzione Provinciale via Isonzo, 69/B  1 

Rossano Calabro Agenzia Complessa via Acqua di Vale, 14  1 

Reggio Calabria Direzione Provinciale via Vittorio Emanuele, 125 1 

Totale punti di consegna Calabria 7 

Sardegna 

Cagliari Direzione Provinciale viale Regina Margherita, 1 1 

Nuoro Direzione Provinciale via Lamarmora, 177 1 

Sassari Direzione Provinciale via Rockefeller, 68  1 

Olbia Agenzia Complessa via Caduti sul lavoro, 29 1 

Oristano Direzione Provinciale via D. Petri "Torre A"  1 

  Totale punti di consegna Sardegna 5 

totale punti di consegna/ritiro 99 
 

CONSIDERATO che alla scadenza del 4 marzo 2019 ore 18:00 della sopraindicata 

Manifestazione d’interesse hanno risposto i seguenti operatori economici: ALSCO 
ITALIA Srl - via Pordenone, 8 – 20132 Milano P.I. 00771530151 e ELIS ITALIA SpA 

– via Fontanelle del Solco, 15 – 00065 Fiano Romano (RM) P.I. 05851410158; 

RITENUTO opportuno, al fine di favorire la massima partecipazione, invitare tutti gli 
operatori iscritti nella apposita categoria del bando MEPA “Tessuti, indumenti (DPI e 

non), equipaggiamenti e attrezzature di sicurezza-difesa”, i quali potranno pertanto 
formulare la propria offerta purché in possesso delle necessarie abilitazioni alla 

categoria oggetto della RdO entro i termini di presentazione della stessa;  

CONSIDERATO che, pertanto, questa Direzione centrale intende avviare una nuova 
procedura negoziata mediante Richiesta di Offerta (RdO) MEPA per la fornitura del 

servizio di lavanolo dei camici per medici, infermieri e operatori sanitari in servizio 
presso i Centri medico legali centrali e territoriali dell’INPS, per un periodo di 18 

mesi, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) e comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, 
utilizzando la formula del plafond massimo di spesa autorizzato e del budget da 
assegnare a ciascuna Direzione interessata; 

RITENUTO di non suddividere l’appalto in lotti funzionali o prestazionali ai sensi 
dell’art. 51 del D.Lgs. 50/16, in quanto tale suddivisione comprometterebbe il 

primario obiettivo della centralizzazione degli acquisti dell’Istituto, realizzati 
attraverso la richiamata piattaforma di e-procurement dell’INPS, che gestisce 
unitariamente le fasi dell’esecuzione del contratto e della liquidazione dei pagamenti, 

per l’assolvimento del quale è necessario lo svolgimento di attività non frazionate; 

CONSIDERATO congruo prevedere una durata contrattuale pari a 18 mesi naturali e 

consecutivi, a decorrere dalla data della prima fornitura, con un plafond massimo di 
spesa di € 220.900,00 oltre Iva al 22% pari a € 48.598,00 per un totale complessivo 
di € 269.498,00 oneri fiscali compresi; 

RITENUTO di adottare, quale criterio di aggiudicazione, quello del minor prezzo, ai 
sensi dell’art. 95, comma 4, lett. b) del D.Lgs. 50/2016 in quanto trattasi di servizi 

con caratteristiche standardizzate e che, anche con riferimento alla prassi produttiva 
sviluppatasi nel mercato di riferimento, presentano caratteristiche predefinite; 

CONSIDERATO, in particolare, che ai fini dell’aggiudicazione il minor prezzo verrà 

individuato sulla base del maggiore ribasso del costo unitario di € 3,91 Iva esclusa 
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per singolo “Intervento” quattordicinale per ogni operatore sanitario, indicato a base 
d’asta; 

CONSIDERATO che i concorrenti invitati a presentare offerta dovranno allegare, nel 
corso della negoziazione telematica, i seguenti documenti: 

 condizioni particolari per l’affidamento della fornitura il servizio di lavanolo dei 

camici per medici, infermieri e operatori sanitari in servizio presso i Centri 
medico legali centrali e territoriali dell’INPS, per un periodo di 18 mesi, ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b) e comma 6, ultimo periodo, del D.Lgs. n. 
50/2016; 

 dichiarazione sostitutiva ivi compresa la dichiarazione del domicilio eletto per 

le comunicazioni, nonché l’indirizzo di posta elettronica certificata e di fax 
presso i quali trasmettere le comunicazioni della Stazione Appaltante; 

 prova dell’avvenuto pagamento di € 20,00 all’Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) per il CIG della procedura in oggetto; 

 copia del documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore 
della RdO; 

CONSIDERATO che l’importo complessivo di spesa da porre come plafond massimo di 

spesa ammonta a € 220.900,00 oltre Iva al 22% pari a € 48.598,00 per un totale 
complessivo di € 269.498,00 oneri fiscali compresi, a carico del capitolo di spesa 

5U1104014/02 da ripartire come segue: 

Capitolo di spesa 
Importo Iva inclusa anno 

2019 
Importo Iva inclusa anno 

2020 
Totale complessivo Iva 

inclusa 

5U1104014/02 € 119.778,00 € 149.720,00 € 269.498,00 
 

TENUTO CONTO che il valore a base di gara è stato determinato sulla base delle 
rilevazioni dei fabbisogni fornite dalle Direzioni regionali ed è da intendersi 

comprensivo dei servizi connessi e di tutti i costi e spese (generali e vive) necessarie 
all’esecuzione contrattuale; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 93 del D.Lgs. 50/16, si rende 

necessario il versamento di una garanzia provvisoria. L’importo dovrà essere pari al 
2% (due per cento) del valore del contratto posto a base di gara, fatte salve le 

possibilità di riduzione del predetto importo, previste qualora l’offerente sia in 
possesso delle specifiche certificazioni registrazioni, marchi, impronte o attestazioni 

di cui all’art. 93, comma 7, del D.Lgs. 50/16; 

CONSIDERATO che all’aggiudicatario sarà richiesta, ai sensi e nelle forme di cui 
all’art. 93 del D.Lgs. 50/16, la prestazione di una cauzione definitiva del 10% del 

valore contrattuale, proporzionato secondo le regole di adeguamento alla 
percentuale di ribasso stabilite dal comma 1 della norma citata e fatte salve le 

riduzioni di cui al combinato disposto del comma 1, ultimo periodo, del predetto art. 
103 e dell’art. 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/16; 

CONSIDERATO che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 67, della L. n. 266 

del 23 dicembre 2005, è stato richiesto il Codice Identificazione Gare (CIG) n. 
7822064B67, da indicare nella ricevuta di versamento del contributo da produrre in 

sede di offerta a cura dei concorrenti secondo le dettagliate prescrizioni poste dalle 
Condizioni particolari di fornitura; 

TENUTO CONTO che, in ragione del valore della procedura, l’ammontare della 

contribuzione dovuta all’Autorità Nazionale Anticorruzione, è pari a € 20,00 
(venti/00) a carico dei concorrenti e a € 225,00 (duecentoventicinque/00) a carico 

dell’Istituto, ai sensi di quanto previsto nella Delibera n. 1300 del 20 dicembre 2017 
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dell’A.N.AC., recante «Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67 della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, per il 2018», che stabilisce l’importo della contribuzione per il 2018; 

VISTO, inoltre, l’art. 31 del D.Lgs. n. 50 del 2016, il quale impone che, per ogni 
singola procedura di affidamento, la Stazione appaltante nomini un responsabile 
unico del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, 

dell’affidamento, dell’esecuzione, selezionato tra i dipendenti di ruolo o gli altri 
dipendenti in servizio, dotati del necessario livello di inquadramento giuridico in 

relazione alla struttura della pubblica amministrazione e di competenze professionali 
adeguate in relazione ai compiti per cui è nominato; 

TENUTO CONTO di quanto previsto dalle Linee Guida A.N.AC. n. 3, di attuazione del 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione 
n. 1096 del 26 ottobre 2016 e recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile 

unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”, in materia di 
requisiti di professionalità che il R.U.P. deve possedere; 

ATTESA la necessità di nominare un responsabile unico del procedimento che sia in 
possesso dei requisiti previsti dal Codice dei contratti pubblici e dalle Linee Guida 
A.N.AC. n. 3 del 26 ottobre 2016; 

VISTI gli artt. 6-bis della Legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall’art. 1, comma 
41, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, e 42 del D.Lgs. 50/16, relativi agli 

obblighi di astensione e comunicazione dei conflitti di interesse da parte, tra l’altro, 
del Responsabile Unico del Procedimento; 

CONSIDERATO che il soggetto individuato nel caso specifico per svolgere le funzioni 

di Responsabile unico del procedimento è figura professionale pienamente idonea a 
soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016; 

VISTO l’art. 113 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il quale prevede che le 
amministrazioni pubbliche destinino ad un apposito fondo risorse finanziarie in 
misura non superiore al 2 per cento, da modulare sull’importo posto a base di gara, 

per l’erogazione di incentivi ai dipendenti pubblici che svolgono funzioni tecniche 
relative alle attività di programmazione, affidamento, esecuzione e controllo dei 

contratti pubblici, subordinando l’erogazione stessa all’emanazione di un 
regolamento che disciplini la graduazione delle quote da accantonare al fondo e i 
criteri per la ripartizione e la corresponsione degli incentivi; 

RITENUTO di dover accantonare, nelle more dell’adozione del predetto regolamento, 
in via cautelativa, una quota non superiore al 2 per cento dell’importo posto a base 

di gara, limitatamente ai lotti aggiudicati, e comunque non superiore a € 100.000,00, 
e cioè € 4.418,00, ai fini dell’accantonamento per la costituzione provvisoria del 
citato fondo per gli incentivi, sul capitolo 5U1104014/02 del bilancio di previsione per 

l’esercizio 2019; 

CONDIVISI gli atti di gara che saranno allegati alla Richiesta di Offerta; 

VISTA la relazione predisposta dall’Area competente; 

 

DETERMINA 

 

  di annullare la determinazione RS30/406/2018 del 13 settembre 2018 e i 

seguenti visti di prenotazione a carico dei capitoli 5U1104014/02 e 
5U1104014/05, per l’importo complessivo di € 259.128,00 iva inclusa: 

anno 2019 – visto di prenotazione n.15 cap. 5U1104014/02 di € 84.302,98 (sdf 93); 

anno 2019 – visto di prenotazione n.15 cap. 5U1104014/05 di € 2.073,02 (sdf 94); 
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anno 2020 – visto di prenotazione n.10 cap. 5U1104014/02 di € 84.302,98 (sdf 93); 
anno 2020 – visto di prenotazione n.10 cap. 5U1104014/05 di € 2.073,02 (sdf 94); 

anno 2021 – visto di prenotazione n.7 cap. 5U1104014/02 di € 84.302,98 (sdf 93); 
anno 2021 – visto di prenotazione n.7 cap. 5U1104014/05 di € 2.073,02 (sdf 94); 

 di autorizzare l’indizione di una Richiesta di Offerta mediante Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) per il servizio di lavanolo 
dei camici per medici, infermieri e operatori sanitari in servizio presso i Centri 

medico legali centrali e territoriali dell’INPS, per un periodo di 18 mesi, ai 
sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), e comma 6, del D.Lgs. 50/2016;  

  di autorizzare la spesa complessiva per l’acquisizione del servizio oggetto della 

procedura di € 220.900,00 oltre Iva al 22% pari a € 48.598,00 per un totale 
complessivo di € 269.498,00 oneri fiscali compresi, a carico del capitolo di 

spesa 5U1104014/02 da ripartire come segue: 

Capitolo di spesa 
Importo Iva inclusa anno 

2019 
Importo Iva inclusa anno 

2020 
Totale complessivo Iva 

inclusa 

5U1104014/02 € 119.778,00 € 149.720,00 € 269.498,00 

 di procedere all’accantonamento sul capitolo di bilancio 5U1104014/02 per 
l’anno 2019, della somma di € 4.418,00 quantificata in via prudenziale a titolo 

di incentivo per le funzioni tecniche, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii. 

 di autorizzare il pagamento del contributo a favore dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione, pari a € 225,00 da imputare sul capitolo 5U1208005/06 
dell’esercizio finanziario 2019; 

 di nominare quale Responsabile unico del procedimento il dott. Fabio Ciarcia in 
forza a questa Direzione centrale, cui viene conferito mandato per i successivi 
incombenti di svolgimento della procedura. 

L’importo di € 119.778,00 IVA inclusa è da imputare sul capitolo di spesa 
5U1104014/02 dell’esercizio finanziario 2019 e la spesa relativa all’esercizio 2020 

sarà ricompresa nel rispettivo bilancio di previsione e il contratto in parola è 
ricompreso nel report “contratti pluriennali da stipulare” allegato al bilancio 
preventivo 2019. 

Roma, 19 marzo 2019           

         f.to Vincenzo Caridi 


